
 

Modello A1 
da inserire nella busta A 

 
 

 

ASTA PUBBLICA  
per la concessione amministrativa del Rivellino del Forte albertino 

 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
 
 

Il sottoscritto______________________________________________________nato a  __________________ 
il______________ residente nel Comune di_____________________________ Provincia______________ 
Stato _________________________Via/Piazza___________________________________________nella sua 
qualità di______________________________________________________, autorizzato a rappresentare 
legalmente l’Impresa/Società______________________________________________________, con sede nel 
Comune di _________________________Provincia _____________ Via/Piazza 
__________________________________ Codice Fiscale n. _____________________ e Partita I.V.A. n. 
______________________Telefono ____________________ Fax __________________ e-mail 
_______________________ 
 
con espresso riferimento alla Ditta che rappresenta,  

 
C H I E D E  

 
di essere ammesso all’asta indicata in oggetto, in qualità di: 
 
  impresa singola trattandosi di:  

  impresa individuale  
  società commerciale  
  società cooperativa di produzione e lavoro 
  consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro  
  consorzio fra imprese artigiane costituito ai sensi della legge 08/08/1985, n. 443 e s.m.i  
  consorzio stabile   
 

  persona fisica che si costituirà in impresa singola dopo l’eventuale aggiudicazione dell’asta  
              

  impresa mandataria (capogruppo):  
    di un raggruppamento temporaneo di imprese (R.T.I.) 
   di un concorrente con idoneità plurisoggettiva (consorzio ordinario di concorrenti, aggregazione di            

imprese di rete, GEIE)  

che, complessivamente, presenta offerta e si qualifica unitamente ad altra/e impresa/e, sotto forma di 
un raggruppamento temporaneo: 

  già costituito prima della gara 
   da costituire dopo l’eventuale aggiudicazione dell’asta 

con le seguenti imprese:________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 

 
Luogo e data________________________      

           Timbro/i e firma/e leggibile 
 
                                                        __________________________ 

 
 
 Apporre una marca 

da bollo da Euro 16.00 
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Modello A2 
da inserire nella busta A 

 
 

 

ASTA PUBBLICA  
per la concessione amministrativa del Rivellino del Forte albertino 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  
E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

(ai sensi degli artt. 46 e 47 – del D.P.R. 445/2000) 

 
 

Il sottoscritto______________________________________________________nato a  __________________ 
il______________ residente nel Comune di_____________________________ Provincia______________ 
Stato _________________________Via/Piazza___________________________________________nella sua 
qualità di______________________________________________________, autorizzato a rappresentare 
legalmente l’Impresa/Società______________________________________________________, con sede nel 
Comune di _________________________Provincia _____________ Via/Piazza 
__________________________________ Codice Fiscale n. _____________________ e Partita I.V.A. n. 
______________________Telefono ____________________ Fax __________________ e-mail 
_______________________ 
 
con espresso riferimento alla citata Ditta concorrente che il/la sottoscritto/a rappresenta, consapevole del fatto 
che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate nei propri riguardi, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti: 

 
D I C H I A R A: 

 
1. che intende partecipare al raggruppamento  così composto (solo se si partecipa in raggruppamento): 

 

Impresa mandataria __________________________________________________ quota_____________% 
Impresa mandante  __________________________________________________ quota_____________%  
 

Di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell'asta, a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza all'impresa capogruppo, che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti, 
conformandosi alla disciplina vigente con riguardo alle associazioni temporanee.  
 

Di non partecipare alla presente procedura di gara in alcuna altra forma, ai fini del divieto posto dall'art. 48, 
comma 7, del D.Lgs. 50/2016; 
 

 
Inoltre, ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole del fatto che, in caso di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, verranno applicate nei suoi riguardi le sanzioni penali previste dall’articolo 76 del 

D.P.R. 445/2000, 
 
 

D I C H I A R A: 
 

1. (barrare l’ipotesi che ricorre)  
 che non sussistono a suo carico sentenze definitive di condanna passate in giudicato, o emessi decreti 

penali di condanna divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del c.p.p.,  comma 6, per uno dei  reati sotto elencati:   
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a)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 
e dall’art. 260 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile;  

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 
109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo 
2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione;  

  
oppure 

  
 che sussistono a suo carico le seguenti sentenze definitive di condanna passate in giudicato, o emessi 

decreti penali di condanna divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’art. 444 del c.p.p.:   

  
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
 
(si precisa che ai sensi dell’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016, il concorrente e’ tenuto a dichiarare tutte le condanne penali, anche 
quelle che beneficiano della non menzione, pena l’esclusione dalla gara e la conseguente segnalazione all’ANAC. Il concorrente 
non e’ tenuto ad indicare unicamente le condanne allorquando il reato e’ stato depenalizzato ovvero per le quali e’ intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato e’ stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima e solo a seguito dell’emissione del provvedimento da parte dell’autorita’ giudiziaria.)  

  
2. che non sussistono nei suoi confronti, ai sensi dell’art. 80, comma 2, D. Lgs. 50/2016, le cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 
  

3. di possedere i requisiti morali previsti dagli artt. 11 e 92 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza 
(vedi nota esplicativa); 

 
4. di possedere i requisiti per l’esercizio dell’attività di somministrazione alimenti e bevande in pubblico 

esercizio, previsti dall’art. 71 del D.Lgs. 59/2010 e dalla L.R. 38/2006 (vedi nota esplicativa); 
 

5. di essere in possesso di uno dei requisiti professionali previsti dalla legge per l'esercizio dell'attività (art. 71, 
comma 6 del d.Lgs. 26/03/2010, n. 59 e specifiche disposizioni regionali di settore) e indicati di seguito: 

 
  di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la 

somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle Regioni o dalle Province autonome di 
Trento e Bolzano o da equivalente Autorità competente in uno Stato membro della Unione Europea o 
dello Spazio Economico Europeo, riconosciuto dall'Autorità competente italiana presso l’istituto 
_________________________________ con sede in 
______________________________________________, oggetto del corso 
__________________________________________________ data di conseguimento ____________; 
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   di aver esercitato in proprio, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, 
l'attività di impresa nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande e 
nello specifico:  
tipo attività ___________________________________ dal _______________  al 
__________________, iscrizione Registro Imprese della Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di 
_______________  n. R.E.A.______________, iscrizione all'INPS sede _______________ dal 
_______________ al _______________ N.posizione _______________  o equivalente registro di uno 
Stato membro della Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo (se presente): Registro di 
___________________  estremi registro ________________________________________________; 
 

   di aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
precedente, presso imprese operanti nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di 
alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita o all'amministrazione o alla 
preparazione di alimenti, o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni equivalenti, o, se trattasi di 
coniuge, parente o affine (parente del coniuge), entro il terzo grado, dell'imprenditore, in qualità di 
coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all'Istituto nazionale per la previdenza sociale: 
nome impresa ______________________________________________________________________ 
P.IVA/ C.F. __________________________ sede impresa _____________________________ quale:  
 dipendente qualificato, regolarmente iscritto all'INPS, sede INPS _________________________ dal 
_________________  al _________________ N.posizione ________________, 
CCNL___________________________________________________________________________Li
vello ___________________________; 
 coadiutore familiare, regolarmente iscritto all'INPS, sede INPS ______________________________ 
dal ___________________  al __________________ N.posizione ____________________________; 
 socio lavoratore, regolarmente iscritto all'INPS, sede INPS ______________________________ dal 
___________________  al __________________ N.posizione ____________________________; 
 altre posizioni equivalenti regolarmente iscritto all'INPS, sede INPS__________________________ 
dal ___________________  al __________________ N.posizione ____________________________; 
 

   di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di 
altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste 
materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti o di avere 
ottenuto la dichiarazione di corrispondenza da parte del Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca; 
 

   di avere conseguito la qualificazione professionale all'estero o di aver esercitato l'attività in questione in 
un altro Stato Membro della Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo (art. 30 del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206) e di avere ottenuto il riconoscimento dall'Autorità competente 
italiana; 
 

   di essere in possesso del requisito della pratica professionale in quanto: 
 è stato iscritto al REC (Registro Esercenti il Commercio) per le tabelle rientranti nel settore  

alimentare e per l'attività di somministrazione di alimenti e bevande, nell’anno _____________ 
presso la Camera di Commercio di ____________________ con il n. ________________  (salvo 
cancellazione dal medesimo registro, volontaria o per perdita dei requisiti); 

  ha superato l'esame di idoneità a seguito della frequenza del corso abilitante per l'iscrizione al REC 
(anche senza la successiva iscrizione in tale registro) nell’anno ______________ presso 
______________________________________________________________________________; 

 ha superato l'esame di idoneità a seguito della frequenza del corso abilitante per l'iscrizione alla 
sezione speciale imprese turistiche del REC (anche senza la successiva iscrizione in tale registro), 
nell'anno _____________ presso ___________________________________________________; 

 
6. (barrare l’ipotesi che ricorre)  

 
 di essere iscritto al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio per le attività cui si riferisce 

l'offerta presentata.  
 

 di non essere iscritto nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A. e di impegnarsi 
a regolarizzare l’iscrizione al registro medesimo con l’avvio dell’attività; 

 



5 

 

7. di non avere rapporti di controllo (come controllante o come controllata), con altri soggetti concorrenti alla 
gara di cui trattasi, ai sensi dell'art. 2359 del C.C.;  
 

8. di non avere commesso nell'esercizio della propria attività errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di 
prova dell'Amministrazione;  
 

9. di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere 
richieste ai fini della partecipazione a gare pubbliche;  
 

10. di possedere la maggiore età; 
 

11. di partecipazione al bando per proprio conto e non per persona da nominare; 
 

12. partecipazione al bando senza alcuna forma di collegamento con altri possibili partecipanti al bando siano 
essi singoli o società; 
 

13. di non aver commesso grave negligenza o atti in malafede in precedenti rapporti contrattuali di qualsiasi 
natura con l’Amministrazione che indice il bando e non essere in debito con la stessa; 
 

14. di aver preso visione del bando di gara, del capitolato d’oneri e dello schema di contratto di concessione e 
di accettare tutte le clausole e le condizioni generali e speciali in esse contenute;  
 

15. di aver formulato l'offerta tenendo conto degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e 
protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni di lavoro in vigore nel luogo dove deve prestarsi il servizio 
e delle norme previdenziali ed assistenziali;  

 
16. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo ottemperato alle 

disposizioni della L. 23.03.1999, n. 68, ovvero di non essere soggetto alla loro applicazione;  
 

17. di accettare, senza riserva alcuna ed ogni eccezione rimossa, anche ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 
1341 e 1342 del codice civile, tutte le condizioni contenute nel bando di asta pubblica e nel relativo 
disciplinare, di cui si ha perfetta conoscenza avendone preso visione e del capitolato d’oneri e dello 
schema di contratto allegato al bando stesso;  

 
18.  (barrare solo nel caso di impresa singola non ancora costituita) di impegnarsi ad avviare l’attività di 

impresa entro 15 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione; 
 

19. di impegnarsi, nel caso risultasse aggiudicatario, a presentare presso lo Sportello Unico delle Attività 
Produttive, prima di iniziare l’attività, la prescritta segnalazione certificata di inizio attività per la tipologia di 
attività che si intende avviare, già indicata nell’offerta tecnica; 

 
 

DICHIARA INOLTRE 
 

  
20. di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e s.m.i. e del Regolamento generale per la 

protezione dei dati personali n. 2016/679 (General Data Protection Regulation o GDPR), l’Amministrazione 
al trattamento dei dati forniti nel presente procedimento di affidamento per lo svolgimento della propria 
attività istituzionale.  

 
 
Luogo e data___________________  

                       FIRMA  

 

____________________________ 
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AVVERTENZA 
La dichiarazione va corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore. 
N.B.  La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto sottoelencato:  
1. titolare e direttore/i tecnico/i per le imprese individuali;  
2. tutti i soci e direttore/i tecnico/i per le società in nome collettivo;  
3. solo i soci accomandatari e direttore/i tecnico/i per le società in accomandita semplice;  
4. tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttore/i tecnico/i, il socio unico, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci per gli altri tipi di società o consorzi; 
5. tutte le imprese/persone fisiche costitutenti il raggruppamento temporaneo di imprese. 

 
Nota esplicativa: 
 
Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.  “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato 
interno”, art.71 Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali: 
1. Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita e di somministrazione coloro che:  

a)  sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;  
b)  hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una 

pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al 
minimo edittale;  

c)  hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, 
Titolo VIII, capo II (Dei delitti contro l’industria e il commercio) del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, 
insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, 
estorsione;  

d) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, 
compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II (Dei delitti di comune pericolo mediante frode) del codice penale;  

e)  hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio 
dell’esercizio dell’attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;  

f)  sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27/12/1956 n. 1423 (Misure di prevenzione nei 
confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità), o nei cui confronti sia stata applicata 
una delle misure previste dalla legge 31/05/1965 n. 575 (Disposizioni contro la mafia), ovvero a misure di sicurezza;  

2. Non possono esercitare l’attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al 
comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il 
buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati 
concernenti la prevenzione dell’alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d’azzardo, le scommesse 
clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi.  

3.  Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a 
decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni 
decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.  

4.  Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la 
sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della 
sospensione.  

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal 
legale rappresentante, da altra persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall’art. 2, comma 
3, del D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere 
posseduti dal titolare e dall’eventuale altra persona preposta all’attività commerciale. 

 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza artt. 11 e 92: 
1. le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 

a) a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo 
e non ha ottenuto la riabilitazione; 

b) a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, 
professionale o per tendenza. 

2. le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello stato o 
contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, 
sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la 
sua buona condotta. 

3. la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono essere date a chi sia stato condannato per 
reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti 
commessi in istato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla 
legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti. 

 
 
 
 

https://www.brocardi.it/testo-unico-pubblica-sicurezza/titolo-iii/capo-ii/art89.html
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Modello A3 
da inserire nella busta A 

 
 

 

ASTA PUBBLICA  
per la concessione amministrativa del Rivellino del Forte albertino 

 
 
 

ATTESTAZIONE SVOLGIMENTO SOPRALLUOGO 
 
 
 

Con la presente si attesta che il sig.______________________________________________________nato a  
__________________ il______________ residente nel Comune di_____________________________ 
Provincia_________________________Stato_____________________________________________________
in Via/Piazza____________________________________________________________________nella sua 
qualità di______________________________________________________, autorizzato a rappresentare 
legalmente l’Impresa/Società______________________________________________________, con sede nel 
Comune di _________________________Provincia _____________ Via/Piazza 
__________________________________ Codice Fiscale n. _____________________ e Partita I.V.A. n. 
______________________ 
 

HA EFFETUATO 
 
In data _________________, alle ore ___________________________ 
 
il sopralluogo obbligatorio presso il Rivellino del Forte Albertino, situato in Vinadio concentrico, come richiesto 
dal bando di asta pubblica e  
 

HA ACCERTATO 
 

l’ottimo stato di conservazione degli arredi e delle attrezzature esistenti, elencate nell’allegato 2) al disciplinare di 
gara.  
 
 

Per il Comune di Vinadio                                        Il concorrente 
 

                    _________________________                                         __________________________ 
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Modello B1 
da inserire nella busta B 

 
 

 

ASTA PUBBLICA  
per la concessione amministrativa del Rivellino del Forte albertino 

 
 
 

1 RELAZIONE DI ALLESTIMENTO DEL LOCALE 
(massimo 5  facciate A4 - dimensione minima carattere Arial 11) 

 

 
 

1.1 Predisposizione di un ambiente elegante, piacevole, vivibile e versatile 
 
1.2 Funzionalità e qualità degli arredi e delle attrezzature 
 
1.3 Proposte/offerte migliorative della funzionalità del locale e degli spazi concessi 
 
1.4 Eventuali allegati (es. tavole grafiche, foto simulazioni, schede tecniche arredi e attrezzature) 
 
 
 
 
Luogo e data___________________  

                       FIRMA/E  

 

____________________________ 
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Modello B2 
da inserire nella busta B 

 
 

 

ASTA PUBBLICA  
per la concessione amministrativa del Rivellino del Forte albertino 

 
 
 

2 PIANO GESTIONALE DEL SERVIZIO 
(massimo 10 facciate A4 - dimensione minima carattere Arial 11) 

 
 

 

2.1 Modalità di esecuzione, operative e organizzative 
 

2.2 Qualità dei servizi di ospitalità per il pubblico offerti 
 
2.3 Qualità dei servizi di assistenza turistico/culturale offerti 
 
2.4 Qualità e varietà dei prodotti offerti 
 
2.5 Eventuali grafici, diagrammi, schemi ritenuti funzionali ad una maggiore comprensione del progetto 

operativo 
 
 
 

Luogo e data___________________  
                       FIRMA/E  

 

____________________________ 
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Modello B3 
da inserire nella busta B 

 
 

 

ASTA PUBBLICA  
per la concessione amministrativa del Rivellino del Forte albertino 

 

 
 

3 PIANO GESTIONALE DELLE ATTIVITÀ SOCIO-RICREATIVE E 
CULTURALI 

(massimo 5 facciate A4 - dimensione minima carattere Arial 11) 

 
 
 

3.1 Proposte di servizi secondari e di eventi brevi o stagionali o continuativi 
 

3.2 Attenzione alla valorizzazione del Forte e del territorio comunale 
 
3.3 Servizi complementari e migliorativi proposti 
 
 
 
 
Luogo e data___________________  

                       FIRMA/E  

 

____________________________ 
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Modello B4 
da inserire nella busta B 

 
 

 

ASTA PUBBLICA  
per la concessione amministrativa del Rivellino del Forte albertino 

 

 
 

4 PROFESSIONALITA’ DEL CONCESSIONARIO 
(massimo 6  facciate A4  - dimensione minima carattere Arial 11) 

 
 

 

4.1 Curriculum vitae 
 

4.2 Eventuali certificazioni in merito alle attività di animazione 
 
4.3 Eventuali certificazioni in merito alla conoscenza delle lingue straniere 

 

 
Luogo e data___________________  

                       FIRMA/E  

 

____________________________ 
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Modello C 
da inserire nella busta C 

 
 

 

ASTA PUBBLICA  
per la concessione amministrativa del Rivellino del Forte albertino 

 
 
 

OFFERTA ECONOMICA 
 
 
 
Il sottoscritto______________________________________________________nato a  __________________ 
il______________ residente nel Comune di_____________________________ Provincia______________ 
Stato _________________________Via/Piazza___________________________________________nella sua 
qualità di______________________________________________________, autorizzato a rappresentare 
legalmente l’Impresa/Società______________________________________________________, con sede nel 
Comune di _________________________Provincia _____________ Via/Piazza 
__________________________________ Codice Fiscale n. _____________________ e Partita I.V.A. n. 
______________________Telefono ____________________ Fax __________________ e-mail 
_______________________ 
 

OFFRE 
 
Un canone annuo pari a € __________ (in lettere________________________________________), rispetto al 
prezzo a base d’asta (€/anno 4.500,00, Iva ai sensi di legge esclusa). 
 
 
 
Luogo e data___________________  

                     FIRMA/E  

 

____________________________ 

 
 
 
 

AVVERTENZA 
L’offerta va corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del/i sottoscrittore/i. 
N.B.  La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto sottoelencato:  
1. titolare per le imprese individuali;  
2. tutti i soci per le società in nome collettivo;  
3. solo i soci accomandatari per le società in accomandita semplice;  
4. tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci per gli altri tipi di società o consorzi; 
5. per i R.T.I. l’offerta deve essere unica ma sottoscritta da tutti i componenti il raggruppamento come specificato nei 
punti sopra elencati da 1 a 4. 

 

 
 
 Apporre una marca 

da bollo da Euro 16.00 

 


